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dabhietia politica’; ia il “pardfoiie adopéi'ato
da quello che I Aleard1 chiamo, nustaménte

e Vecchio lipfe'hce dalla bella aurora
- Dall’ avvilita SAra. . ok

¢i' ha tratti 4 metterla in tarta, ‘tanto" da noti
sénlirci sempre’ ¢oqlrettn a ' seguire il corso
déi fatti- senza fermarci- giammai & farci sopra
quauro ¢ommenti ‘alla buona e ‘senza pretesa.
" Menire a Roma- di" apprestano & celebrare

lé feste del Centeriatio ed a santificare ingui-
sitori, ai confini déllo -stato papale comincia
a baltere il fiolto della’ nostra ‘rivoluzione; A
Terni'200 giovani armali tentrono ‘di ‘passare

' confine; a faroto’7in parte ' dispersi, ‘i
parte arreblatl dalle truppe - nostre apposthle
alla frontiera: -Noo - sappiamé 'se questo *sid
uii’ tentalivo’ isolato; ma quand’ atichie  lo fosse

¢3S0 dlmostra che {camlncla a “farsi’ vivo' éd

ép&aroso il concetto i ‘porre i romdiii in mi-
sura di poter espnmere Jiberamenté -1a’ Toro

vo\onta di - appaﬂenere alla ‘proptia- hazidhg,

“Poche ‘sonole ¢ose che ©i restano 4. dirs
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a* Varsavia, “aliierio “/per. quanto, Hsbicukaril
telegrafo che,; del rédto) ‘non- & putito’!infall;-
bile — mentre; pértantdf a Paﬁ‘gt ‘Budcede
questo Va & vieni di- prinipi o di tBste hitée
coronate,  il’ Corpe “legiskative’ si' otetpa - dél
bilancio statnale il quhﬂle offre” il consolante
{fiianto raro” 'Spettacoly’ ‘di i’ eededeiiza ‘di
entrale che’ amimonta pel {868ia 42k niiliont;
Biétitre & in prospettiva la’ cessazidiig: di' altri
digpendi “transilois 68 ceézionall S afferaia

che qnande k" ’dl’Sbﬁ%SiBﬁe‘ ‘délbilghicko sard

terminata *§i chmdel‘é. i presette: §dssiotie
del Corpo- nglslhtwb“ o chd soltante’ nella
ddconda chie -atra’ prbba‘bﬂmel‘xte Prineipie’ Ty
novembre st tratter:l del » rrordlﬁamento “del-
I esercito, dellas F ¢d silla statitpal e dic quetla
stil diritto di ridhiors;* Napo lebnie

Lilo della ‘sua’ nndisposw‘mn*é‘ che“ﬂﬁ’
iornale venné attribdita ll essere 6¥h stato
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- phissio!
Jasaa fucilaziond, chie que’ répdbbhé&pn‘ avréb’*
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]eggermenle cd \into‘ néi'“ilsé'tm@daﬂh“ alla di
retta tonro” lo' Czan-Alessandro) ‘)ﬁhl i

In Inghjlterra continua la discussione .del
progeu{o riformative, Un emendaﬁrqﬁto di"Dis-
rdeli - che Propéneva ‘uii’” solo rapfires n‘i!mlf
Ebr le Umversnté d1 rshan e'di ondfr
ébné respidto; ma lkesa Teggera  sconfittd
toccata al ministero hon pare. abbia “‘a “prf.
durre: conseguentd lglporlanu ‘U1’ reténte
meétmg popolaré ‘¢ondusse; a gi'aﬁi digordini’
onda non & tanto’ invidiabile quel Hyd‘e Pai‘}l
1f.£ﬂ|aqo ¢he Garibaldi augurava m una su‘a
lellera ‘W hostra nagiond. . v

T4 Gefthania da" liuhlche tempbk ‘hor' d&
totive & disgorrere. ‘La froittiera del Mero ¢
peraltfo  setipré piti' phragonkbils’ 3d ' ind
rele’ ché non lmpedlsoe all’gc*qua*'dl péssai‘%
liberamétite. Bismark ‘s*incatica’ per’ soﬁgr el
lo div rendeme seémfire plu larghe le. tnaglie,
Giorni’ 600 * Thtilkirken s"8 recat' s Bei'hri?
per firmare 1'alto col"qaale Ta 'Bﬁv‘iera adé
risée 4l (raltaly prelimihare per’- ric'ostitmré |
lo’ Zollverem E un allro pz\sso verso ¥ dnn-
ficazione, germamca | AL

E Avsiria @ I'Unﬂhena §i ‘irovaHo senﬁpré
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145 deb ‘mese corrente 1e Pdlé 6:’ h‘énuo
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,! h‘éboéga Tntanto" Omé r”pasrnz’s per véndicarsi
- ddlla”rolts; toccaia al Braclion e

carg anthé quella “Q6F$uo’ ‘coflega “Mehéhhed
che fu' battato ad"!

pel' vendi:

p*ocﬁroha,'“h'a mcen&iato |
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i, Cig"" on” toglie™ peralted’” ché* t:iluno

||||||

Pﬁﬂ-

Sulla ‘abrle di; M‘asélmlhano dalta-§ sa’ant
positivo. Pare’ péral’tro chié: ¥ infrod
s Udel Governs. di Wa.shlh fon it édith

i g .-,_1_ ,-.~;f,
il ity (_‘,'F- ’&”?..

' Tt
it P ;5 . _.-,__._;- T

ielazlone

(1) L’ Unlwu Rretanm fu la pnma 9 fgrq quopta Fie



bl

,k ARTIERE

Vl{l .'.~'_a.\,:- Le Isc“ole fegpivﬁ{ I nr
NEI LOCALI @ELLA,‘ S@CIETA’ ‘@PERAJAL!

g M 4l
ﬁ]aq Spclqta Ope;a]a 4iu ggande famiglia,
100l tpp;[pbm S0B0 umtf cﬁ v;pcolo dgllgaf,-

Yetta, | gdpt’ di, questa. famlglsa prpvvedono
con, assidua, cupa al bene di 6553, tanto, nel
- senso materiale. c]w mora]e

1
¥

sus&dn quotldlam e, l assmtcnza mediea.in

9&30 di malattia d’ po: Soclo, il .proteggers, e

iconosciuto e premialg; ;] promuovere S0-
gield (cooperative,. afﬁnche 1. Soci siano in
5rado di. procacciarsi - quanto ‘concerne il vitto

e it vestito, al massimo buon marcato, . .
| Rignardano il secondo_ordine ql; care le
_?cuole festive o. serali, elementari o industria-

I attribuire una_ maggiore., stima_al mem-
bro della Socield. operaia, come quella ch’ &
partecipe alla stima generale in cui é, tenuta
dai concittadini ; 1o stabilire qualche premio

~a.chi si dlstmguesse per qualche azlone sin-

golarn}enge virlnosa. ... .

. Ora la Societa operaja. di. Udme sqtlo ue-
'-sta duphce raspetl.o, pervelme gla,ad emlﬂare
* -an.pochi, mesi le-altre’ Socield operaje’d’ Itaha
¢he contano parecchi anoi di vita.” .

- Di;quantoessa ha operato da‘l setl‘.emhre
| passata ad: oggi, qnesto Giornale Aenneparola
- assab di frequente, ed & noto ai nostri Leuon,
Ma oggi.essa ha su basi salde istituita, una
Scpola, che per. I indole sua e per le sue
pprg;ng.l;anze sard. per. recare otlimi frou.

.. Difatti. se con ;molto contento, ‘pubblico dal ‘
1 Autorita spolasuca ¢ dal Municipio vennero

promosse ;chole,,molte, anche a favore degh
opera) ed, artier, questa ‘fondala dalla Socie-
@, iy che le . altre, pud pros[)erare Ed i
'-motw} no: c,h;anssml,

1A, siffalta Scuola sono inscritti i Soei del
m,utgg $0000rs0, {a0to analfabem quanto aspi-

di; istruzione. rimaria, e lecnica; sono. inserilti
~anche'i. fighi dei Soci. E 0gouno: scorge sublto
quanto.. da siffatio_esempio . (del trovarsi ciog
-padye e figlio contemporaneamente a impa-
-yate) possano anche aliri operai ed artieri
dellas cind ricevere impulso a' frequentare le

| per lo. Seuole;
e voloqterosn che’ si offrono. quah maestri, per-

- cid sard sempre. vero ehe: da questa Scuola,
‘tanti; a; progredire, negli stadj che si dicono |
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all,re ,Scuole qreate}mgr: lnro, qvvero questa
sl;assa, '8¢ prima . perd. Yorrauno: mscrwers:-

enca. dei Sodi, i :
Nel]a Sedp la “della ;Soclela opera]a, s po-
terofio’ Btablliré‘ il "dat “Pritio gioro tre gra-

duazioni, cioe analfabati; procredlentl e atti

- u ricgvene una istryzione pik: soda, cioé quella

chy,8, di prossimo ajuto ,alle arti.e alle indu-
Rggqardano il primo, erdlne di provvndf;p.;g :

slrie,. Qumdl in, gssa si.insegnano, olire a leg-

 gerey 8. scrivere, (a, fap di-.conto,. a comporre,

- nella lingua, materna,. gli etemenli. della geo-
1) raccomandarél Soei afﬁnche torg:pon . man- |

¢chi’ il lavoro, e perché. il merito di quelh che | lezl,cme festiva. speqnale areui patlicolarmente
~ 8i distingnessero in valentia e onesta. vepga |

melria del disegno.. In.essa 'poi ¢’ é una

gouo-invitali: § capi. di, ; bottega e di officina;

‘¢ in. questa,, nel- Imguaggm pin - semplice. ®
| popolare $0N0- annnnclate verita spettanti al

dominio della scienza, -¢iod al diritto cmle,
alla sloria patria, . alla. geografia, all’ igiene,
allaeconomia pubblica. ‘Se dunque come : ac-
cade nelle. prime leioni, i eapi di bollega. e
di officina (dietro 1’ esempio della Presidenza
¢.del, Consiglio dilla Societa. operaja) : inter-
verranno,. mdubblo & il fratto; perché da una
idea nasce un’ alira,: perche ana - cognizipne
invita.ad. acquistare un’ alira, perché un bravo
arl.n,re istruito: pud comanicare al propii coms
pagni., il desu;lerm d’ 1mparare, e quindi.in
pochy apni - contribaive jal mlghoramento ma-
teriale e morale della,’ classe cui- egli-appar-
tiene, .E towto il bene ci & lecito sperare. da
siffapta. Scuola, perc,_hq in_essa ulte. le circo-
stanze sono coordipate ad .un, principio: santo,
quello dell’ affetto pateio. e della fratellapza.

::’Se ;quest’ anno. solo’ un. cmquanta 0 .88

 sapta, saranno gl alunni mscntu per I.istra-

zione .primaria e iecpica; ' se¢ solo .un .qua-
ranta saranno gli udlton costanu della lezione
dedicala. a svolgere i principii elementari i
utilt scienze, negli anni. avvenire .il. numero
aumenterﬁ - quindi piti copioso sara: il frapto.

- Gid, non mancano in . Udine. ampli locali
_non.mancapo -uomini  valenti

inziata ; dalla. Presidenza;: della : Societd: ope-

raia, le alire avraomo ricevuto I apportumté
- di esistere. Ad essa difattl concorre il consi-
' glio dei capi degli operaj ed ‘artieri; concorre
Ia vigilanza .del - Consiglio "della, Societa; cop-
~cprre il buon esenipio. di chi,. assiste - alle le-
zignl per ‘invogliare alri a. frequcntarle, !
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maestrl pq,u qua§t tlllLl fanpo g..rte della
Soqnetz‘t 8 ,costitniscono., 000]1 allrevn e, sq’la
famigha, - . -

Qumdn é che, vedeudo Ia solepl,e Pl;esqianza
de]la Societd. operaja cercare con; fanfa sa:,
viezza: gl interessi qatemah I3 morah ad essa,
affidati, abbiamo motiyo di, rallegrgrcene come
d’.un. beneﬁclo per, la_ciftd nostra. V hanno
programmi, .che, dopo aver fatto pompa, di se,

meplicati, -ma cid-non sara di quello che sta.

Udine. La parola istruzione avra, un - - valore,
che . ra non molo .tempo . da nm sara raps:

presentato -con gifre; ;ed avranno .un . valore | cighia, L

frateilanz.a. B que- | dividerli una dgstanza enorme sommaimentg hi

.afﬂlggeva b e

anche le parole’ lavoro e
sto sara segno di, notabili lmmeghamentl nelle
condizioni comuni, e avviamento, a pib. pro-
spero 0 degno- awenlre G, qussml. 1

Mastro lgmum muratore
sE Xv Bd l]l“mor .j};:s_.;_i,. ':;._; ?;-;;. _;,'.,';

sen

Pk toob :";'h‘. NYENE

Un premw - Jmagpettuto. _J_

Délh e d&lh, cava &.non rlmelu st gmnge
al fondo di: casse ben _ altrimenti ; ;provvednte
che quella. dell’ Ignamo, il quale per camparla
era-costreilo .a disfarsi’ oggi dell’ uno, domani
dell’ altro degli utensili.di:casa. Laounde, prima
che la squallida indigenza battesse  ajla isua
porta, risolse di..accelfare I’ invito fattogli . dai
nipoli. -Una sera avule. a. sé. le..solite donne:
-~ Mi ci va il sangue, disse;.e non dl meno
devo lasciarvi, devo abbandonar questo. nido,
a cui stanno affisse tante. memoriel. .. Rosa,
Giulia, Maddalena, i;;pochi arredi che, furono

gid @ Irene mia li distribuirete. tra voi. La |

scelta. alla Bomna...- — [ndi con due lacrlmone

che gl rigavano le. guancf-' o Gmha, sperai |

che, ¢l saremmo:. uniti. insieme -in. un pollalo,
sperai. che 1 figli .del. figio mio- saltellandomi
intorno. m’ avessero ;@ procacciare 1 ineffabile
dolcezza: 4’ udive: cento volte al di chiamar
al nonno .. .; Iddio non volle.. far pago que-
st’ ardentissimo. deSiderio“._ Domani, m’ aspetia
la villa, in coi nacqui.... Giolia, Rosina,
he qui- scolplto”n@l .cupre tulto. che faceste
per..me, nella pigna,. dglle mle P& ez:om. Ve-

msse 1l momg.nt,o d aLtestam la mia grautu-

- magserizie d’Ignazio, ed ¢
- | materasso. steso sur una carretlucela in. gu1$av
. | che. pe risultasse. quasi up seggiolone a dossale
| elevato, mesto mesto rispondeva per cennl
“alle donne,. che. col grembiale: agli occhi tra
;,smghmzzu gl avguravano il buon viaggio. Si
~ | mosse. il wagrissimo; ropzino ed e’ st fecera
~eoll’ abbasar della; testa un ultimo saluto. |

Vi son grato, , ottima, Tea, de’
i pigliate yer ‘me! Voi: siete. la banedmoqg

© T

dine ‘meglio_che, con parole! Come n’ andrejy

'beato!. .. E voi pure rammenterete, non, ng.
- dubito, quelche volta 1o sgrazinlo d’ Ignazio..
- Troppo i conosco,. .
fallire fu -grande; ma la misericordia celeste,
“ha., la.rghe le. braccla ¢ voi lo scontaste ad ung
“mare_di ‘patimenti. To 'vi compiango ¢ v’ amoy
- Se mi. fosse possibile vorrei anche aintarvi,;
venpero dopo. un mese 0. una- seitimana di- | ma. ora iostesso abbisogno dell’ainto altrui..;
‘| Non dimenticate, il marito di qnell angelica;
seritto sulla, bandiera . della Soclepz’; ‘aperaja di | donna, che adesso prega per noi Lulti- co%a.ssu,

in, paradiso. —

‘Maddalena, il vosiro,

il

Alle. quall parule nessuno tenne ascmtte le
idea. di, separarsi, come se avesse, 3

L’ indomani un carro trasportava Ie poche
medesimo. dal

Piero §.era.di recente ammoglialo ad,, qp

| paetone di- crisliana, diceva lai, la- quale .ma-
" neggiava la ‘vanga cosi da sgradare un glova-

notlo mfahc;zbslb 8. nerboruto, aborriva Igzio,

“aveva un coor di miele, in somma alla Tea,
A Giovanni non era, p&r anco saltalo il grnllﬂ
" di_fare lui_pure: il suo.. pateracchio e  viyeva
- in casa da buon. fratello e da buon cognato,
- Tuli: e tre. poi gareggiavano di. premure verso
~ il noovo Ob[)llB, -ma . per. delicate . allenzipni

la, Tea, com’ ¢ nalurale, dinbanzavs di fanga

mano gl altri doe, Gompassmnevole ed affels

tuo:a nella semplicita,, de’ suoi modi,. chla-
ramenie dava a- divedere la sinceritd, i, dp-
sinleresse, il sentimento religioso, che animasa
le: sue azioni,. E Ignazio le pose affetto.g
grande affetto, & non ~cessava di ridirlg: o,
fastidi che

di questa bﬂaa. Potessi in qualche -modo. ri-

' meritaryi! Ma “jo, ;poverino, non ho piii- nulla,
0., . B la Tea:

affannic Lo fo° assai_poco per: voi, E.il sop

. Non vi date. di-cojesti

FiSO agcompagnava i sompre i bl]Dl alli e lg

- spe parle. o0 T 3ot et

. Do P
1 o )
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IJ compenso pqrb nol fﬁ pran agluhgeré
_Qﬂ | ‘Battisla, ‘¢he s éra -accd¥alo 4

rite le pratiche di légge, tra %a ‘carla mond-

(ala; che teneva in serbo, ‘e 1a Yenditd dells

hisserizie, che ammoblgha'vano 1a -casettaceid
del defunto cola in Ungheria, pagite le’ spese,
fd “tongegnata ‘ad Ignazio I non lieve somnis
di -fiorini 1083 ‘in note di banco. Dila" uni
19¢rima alla memoria del fratellp’ & shffragad
~ t4ie d’alcune messe I Anima, | gh %nllb 1l cuore
- pensando avergli la fortuna posto iti-mano di
- che'‘esonerarsi - degli obbhghl ‘incontrati con
persone che gli- erand tante c:&rd ‘Aveva’ pid
- d’ una volia detto fra se: = Povera Rosina!
~ Forse per attendere del mio Carlo -élla- per~
" g’éL[e qualche buon partite] ‘E fautdvis: s lei
lié 12" madre sua quanto now-Yetero pe™ “di-
léiti, che mi furono rapili ‘dalla’ morte ‘e “per
CmeTEYr ml'ellcg di Maddalena; ¢l i dicotip
ora”piu simile 5d oriibra ché a" éorpo’ Vivh,
ﬁn si in guali’ diat'retlie
A questi “riffessi’ conifidsso: i Piar;
lﬂflhh}b ua di'il ‘ipote; i guattio” campere!l !

che ‘mi ‘barravi essere Bﬁktuﬂlb Ji l‘ééso lh.’

tﬂ]iesa, in‘cerca’di venderéd Eijiec)es:.?)n’,al;o dille
diskirazie; iche bersa.gharoho‘IH’sHé‘fdmfgha fata
ditotnpbrarli peio” ¢ 1t fratéltg. Lia 16frh-og
b‘liqpa, Bastiand de 4 patite. sbbastailzd, ‘hien
titdre i pretzo. E inoliré ti Sard dilopo 4"t paig
di’ buon Questi al prio metedto di Udine. %
£ “Piero non capiva nélla. pelle’dal’ comemo\
¢ hvrsbbe voluto spicearsi: tosto dalto zio per
récare la buong nuevh' alla moghe ed al*frat
telloy ma I'Iguazio_cotitinaava: —To%
€0t *Gerito orinelti, da‘portarsi’ dlla Rosina,
che

erai questi trenta per quella meschinissina

| gl "‘Maddalena. Doves lord* tanto "che ¢ pur |
ord; ‘che mi possa ‘sdebitare? —iE levate- dat
di- sotio il capezzale gli cobsegnava: le ‘catto-. |

line gia belle e preparate. Quindi ‘soggiufise !
0f “‘mandami - ‘qui-ta Tea! ~'E “'Piero a-salti
e ragguame in-viso ‘per-1a"
in“cucina il suo” bambino;'lo- deponéva etk
dhiia “(ceste) onda - poter accudire ‘alle opere
sue. Asoesa sollecita la’ iseala; démandb e

E' voccorre qualéasay” zne? - Si; vo’ ¢he |
tu goda anche tu del po’ di bene che'm™& |

euiea_
sWar, morto vedovo e senza figlis: aveva ' pér
téstamento istituito §ub etede: ighé.zlo Fotb-

di riiseria’ i’ {fova 8

questi

gia conosci:’ e sai: dove: abila; e questi

ﬁml per-la sid” mamma}-alld quale ‘conges |
a-‘mebsa Jgon qtiellwonto, cui*la "Rogina ve3

Tea; che,’ allattatd

'- capilatd’ Mon a

Frargentd. — B 1

‘La si fece la Tf:a rosszt‘ rossa ip visoy:
gra

dr cﬂl‘tjd g, hla vale ¢ daﬁ‘lﬂ
‘venti fidrint “anche  a *%i‘
Hot

avéa: pﬁrole atte 4 tin z’i‘ax‘ln, ‘onde it

rilé & baciargli la mano, - X queste larglzlﬁﬁi

ngn era possibile ‘deciders se fosse stalo i)iii
contentd’ it ‘bénefattore o 1 beneficati. -
"“Aljorche poi alld Rosa e alla- Gialia fa'rit

- méssa tanta prondehza (jhanta fion e avedno:

- zidrlo ch! ‘g
- niel casselione ‘¢ mvolgi mvolgl quel tesotefto

mai ‘ved\ita, né “Speravano - véderne, stavatisi
li comme trasognétﬁ ‘Che imporatori! - che fie
chi - sforidolati T Centoventi fiorini! Tia sorpresy
e il giubilo dod permisero alla Toro - lingud s§
noii quialche. ésclamazione: — Chel comel s
noi!’ gudrdal ‘oh!' ‘benedeito Ignaziol rifigra-
olto \ miblto: == E st di corsa

e lo. ap prdéta“fra 14 'bisnéheria: Né alla Mid-

- dalenid réed meno di stiipore il dono @ Ignias

- z10. Lo fissava, le si gonﬁavano gli occhi e

prorompeva piangéiidd: ~"Irene mial a te
anche dopo morla devo questo sussidio! Dehl!
che nidn % laseiai “io~strappare il ¢udre ‘an-
ziché te come appepa fosti naja!... — e non
finiva tra I’ amarezza di rimproverarsi i tra-
passi della .sma .gioventir, S - fimpannoccid
e quel soccorso ienne per un anno ancora

vwo il languente lumicino ‘della‘Sua esistenza,

“Per' 1a1-Rosa’fu' iidnia ‘manna -del  cielo - quél
diaro. 1l di appreésof‘t‘m gludizloslssﬂmo 8

gtlere 'Fravea: chiestaz alla** sua < manidial “New
- ¢era da esilare:

‘PFissato il matrimonio, 16

 tafdavd” di“parleviparlo all”Ignazio, il quale

* amands!ld

Rosina 'comie~una’ figa, néfi

' Hetissimo *'anzi-bramé chie il pasto delle -nio2zé

s l’aceése“m casa’de’ nipoti;

Sera serhata

- qualchie- cosetta: dell” ehedits ‘& :volle' lui* o

sienérne lé ‘spesé. Fu' aceettato  di- gran- cudre;
Gli Spesh 1a- Gilia e il eompare stedétteid

herava ed ahhava ‘beme un- -padre.: -Quali-'vet
iitistenzd h i “de: suoi : temipi feliei Vg
qu&le’) il siio’'state: présente! ‘Btion' ‘per ‘Laito
Piildeied “era- difftisa sofa’ Sua facdia:t La-Gids

| Iml fideva 'ad wn-tempo ‘e 'piangéva di- gioihi
- Bl Buodumore-dufd fino al momeénlo- d7ag
- comimiarsi; Allora lgnitizio :+i=<- Sposii - riligly -
- Colugna-non:-&ih fine-del’ mondo,

Sjjero’ dlt
vedervi q’ur”&ibune volte;' igiaoché ‘a Udine i

: nbn it ol _Kos’sb plivicondurvel = Si,w 8§

o’ $pessb L Latdiito,  fbee Rosma, 1a: vostg
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benedlzwne, babbo dl!epsgmpi ~— E L cop] ngi
piegarano un ginocchio fing a  terra dmumm
a lni. Tt povero vecchio -co 1m0§so alzg.

ano_tremante, & con. ¥, mhcﬂ erma zaga‘;
?‘ !)o Vi renda fehc,l.

igli, io vi, benedico, il. cio

Poscia, tengramente, ah raceialolo, fa" pic
ja gompagnia prese per, H[.‘Igt}l‘me T
UL Igna}zno comeché ayesse {mrghorata Qas-
311 la céﬁdmone de’ mpou, per. nqﬂa esi-
gente, studiava anzi tott'i mezzi.affine dn
pesare il meno possibile suila famlgh?, di cat
fécea parte. Sbarcava lmverno a iello ora
inocgtolando le pallo‘uo]me deila corqna ed
ora leg gepfio q‘ualche,,hbrlccm?lo
stamp 3, ¢ quands :c'éi]zo,f”ﬁ;ano della "Ro-
sing, hécortqsn del stio debole; 5!1 mandava uh
glg)héale anthe. fa’nci[&elto, s Ia rgc(.’l 78 eq#

n o : V. ,,__,' e

U @the poi vedeva it ermo lam o gmzzare

serpé’ diandd. 'd4" bobe i b
ﬂmno ahhnhzlatore délla
altnato ‘nel’ lahguido “S0ffio” della bita, abbat
dtinza pertempo’ lascidvd T bﬁltrlcl e’ con
uno scambiare e batleré di“sta Pbﬂh a mi-
stifa scéndéva in éirciiia. La Té4'in"dué afioi
a¥ba' dati 4M4 ldce' dué” bimbi, i quah 4ppeha’
§picc‘lcat*5 14° lingua “Avestr ‘appreso 4 chiamar
fidhno," e appdna capdei “di teggetsi ¢ muovere
il'pisso’ ditsd,” salteNavatigli“intorno. A -loi
la prima visita della mattina. II" buon vecchiv
li"accarezziva'e li regalava spésso, onde affe-
zionarseli sempre pl(i v qualche ‘perraoto
& bozzolaro."Ed- essi- ad - atrampiearsi, “cpd-
stiuti, sut-suo-letto ¢ a*volérlo’ baciare. La
jiatcosa -ad Ignazio tornava: dimolte gradita'ly s
ge"*caldlss:mi giorii d” estdte-al ‘declinate del
stfe ‘& posava a godere'detla’ brezzblina-sulla
pietra: a | o di- panca: fhor:‘del-portons; ove
I' abbiamo trovato. al principio del ‘nostro
eAPEORto, . ¢ vl reip appoes 9 b el
wQlessata’ la ﬁtrage. che il morbo’ ‘asiatico; il
Choleta, dveamenato - ne’> meési pitviforventi
del <36 e+appieno:seomparso ik s{lagelloyila
sevonda domenicd-dii: sestembre;- -solo-soletto
almatiacoando-tta we-e feggendo alcure ipagine
sull’ eroismio de’ Polacchi cootroii:il+ odlosso
dgl, Nords e Tiesito, dactimevole,. di,. s Mgﬁci
%nliwsum in_danari -ed.in, sangue,, SeN;AY;
vedermi i’ giongeva a Colugna. Aperta,., la
chiesnola ('.l entrai. Non v’ avea che una vec-

e L‘ldN*a it

_chlerella, la quale or dgrq}ighﬁva -od orid bla-

TR NS et G e et

R R LA N

- 7200, 5660, qm;loéa. dgprolund:s Sulla croc,g

di vpcch a |

ek

IR JENSITE e s gk

sc.mava un Avemgma B:posaép alquan;o pel:
gt lrg mnsu,rq d‘uno sguardo il campicallg,
cfl spaziay zl)mtqrno al tempietto e che cgn.
{ro . la , pubblica. ;g;ene sarbavasi ad uso
sepollyra, Fermo I occhio ‘sur un quadrelhnp
assalx patqtloo na domuccmola in arnese. pet,‘
coniadina pulito stavasi genuflessa appié d'apf
tumolo recente, come I’ addimostrava lo strato

- superiare. .della: terra soffice, nereggianig: 6
- senzaun fl gy

,erha. Ai latidella pia mamma
due ,ﬁglugal@tl,n colle mamne giante balbetta

leggeﬁasnﬁ — ) T
SARET 6T el PI'D[ Ab L CANDOTTI LA
' . B R A gared
'e‘i ity . R ’ -

. l-u pecasione dell’* ineororiézmne dell Imperators

- @ Austrie aPesthyiavventta il gibrao' 8 del ‘correis
b‘rund#éra, dadi ria? - mbse;iisi!18 « sPecialmiente i rimarcato 1o carrdzzyv db
- galaidil quel ‘Mbaared: Quesia aarrozzaf,:}-\l?aFqual‘e'i"sel%vj
. a Ferdinaodo ‘quandoeatéd “in: Mifato -per 1> intbrod
. nazione a re del Lombarde-Veneto, & tutta d’ oro,
 ecceltor iivelri,ie.l¢ sue: parethall’mwrno +$004 760~

 pertel. di pitture di Raflaello.* . © o i cnnide
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' Si dite che Marshall, I': uomo che aoni fa scopr»i -
le grandi miniere d oro di“California)” abbla tofk
cola trovato uma ricca miniera di argento.. N

Questo Marshall é un seml eremlta che vwe solia
tari’ci"’g quﬂt po‘vero Soannry il gy

ll governo d; Washmgton ehbe partempaz:one dpl
console degli Stati’ antp @ dambhayeque, delll impoy-
tante} ;sooperta; recenle;ngntp;,fatta ‘ne}, Perd, dijuna
piapta che,;gmdpce iseta. Vennero. prese: delie disper
sigioni. pet; coltivare,quella. ,pianta . sopra una gcaja
molﬁo ‘astesa, Jy anbustp presenta. up’ allezza di. 3“&
&) p;edl,qe],la seta: {&k;ﬁﬁf)?ﬂ“!‘a({ﬁhm&ag i, up; guseio,
diwi:In piantand,molie fornita, ie che .. rigmor
sciuta superiope;in. fidezza e . qualita .a. quelly pter '
dotta dal baco da seta. L’ arbusto vegeta perenne-
mente, ¢ la semente é molto facile a separarsl dalla

R || fusto ‘dolld " pianta produce und fibra’“lh
a lucedte, sugznoi'b i *forza e bellezza a ‘quﬂlﬂlg
filo''di 1o’ Se né adbpaw i Piccola’ quahtit.’a’f’ée"
gliendo il ‘rozzo’ slste’nih“dl essitara-degl’ md?am‘“ed
ik tessuto ‘riesel di'ttha"belezaa - m:l‘a’hile NSRS
beoodien 1i o siduos ohboegs ;n’ Lo

SRS Y 14¢d

. -RaT LT . .
’ P R
R .g}‘ PR



500

L ARTIERE

K v

L, B et s, b B LT i 3 - IaEW Y i

ol parla o up lmpohente pvhiotie A c‘:{\}alett’a
bt Sicilia ed in, Sardeghi.’ In qugdl" iima’ parte
) iéﬁd Stato pamcolg;‘mente i’ Heﬂ npf ddvnj i~
Ahensi cagionati da  quegli inséte” H[ Ly sto‘rml sx
éttﬁ o sulle campagne &d'in ]:le;c§ ‘d’ l)ra" ol sirug

gon‘o le . messi. Quau poven abltantl sqn_g_ ne‘lla deso:
15%008 {. R S e

r;;‘ T PR E LAt LRSS LA SR CARTRERE AL 1

Pirlasi dl un ame‘rwano -chie ha mrem%to ‘unF
. ﬂﬁdva zﬁtter‘a di’ salvataggfo col]a qhal@ éi! pdssoho
fécﬂnhbnte salvare womini' mercl in ‘caso di lperlcolb‘
QUEdia zattera & compoéta il tbla 'é} - percha ‘ed
& sostenuta da cilindri dif detas 41 pudfaré " di - essa
uniinvolto ‘e-porla.in un bastimento per servirsene
al bzsogno senza dxﬂicollh nessuna.

La citta di Torino ha stapziato la somma di
25 000 lire per miandafe’ 5ji;goperm a visitare la
Esposnznone di ‘Parigi.- Di questi:joperaj.. 8 apparten-
gono, all’ industria- tessile, 14 all’industria meccanica
ermetallica, 3 a quelle-dei cuojami, 7. a quella dei
legnami e fabbricazione i mobili;.- & all’orolageriay
1 all, mduslna chimica;: e ‘28000 0perai ¢apisquadia;
I P PR P R TS B 12) T S SR IPME T

- Nel: Giappoue, ‘di cui tantosi pala.i-¢+/noi-tonos
sciamo si poco, si & imprese: 14l puhbticazwne‘ di: un
‘grande Giornale. Esso si-stampa in carta gialla simile
alla.seta, ha quattordici:, pagine.|.e. jporta. per. titolo
B‘m Kok S’@.i’.-la';BuIG{S!li',_f:s e b MIginhan

Coadi i n irooTvaiode S o) Sy el i".,'.'l

AT IS

e i I

i Hejlen i cir

La &oxenza del Pqpolo. :

Si & pubblicato il terzo volumetto di que-
St i portante” Raceolta; il quale’ contlene la
Vita di Gwrgzo Stephenson PSS
“Di quidlo “interesse 'sia“per ‘1”0[)61‘310“ la
Tettdra i quésta Vita; velo-potrande + diro
lg°brevi ma bellissime’ parolesche" I egregid
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